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Dalla pioggia sbuca Hamilton
Nel giorno del ‘crash’ 
di Jules Bianchi, in un
clima malinconico 
il britannico la spunta
su Rosberg e Vettel

di Paolo Spalluto

In un clima surreale e malinconi-

co, a Suzuka Hamilton batte Ro-

sberg e Vettel. Con i due tedeschi

visibilmente commossi per l’inci-

dente occorso a Jules Bianchi, pur

se alla premiazione in Giappone

c’erano solo poche e frammenta-

rie notizie sulle condizioni di sa-

lute del pilota della Marussia. Di

questo Gp – oltre al dramma di

Bianchi – rimarrà il dominio delle

Mercedes: sette secondi di van-

taggio in due giri, ancorché favo-

riti dalla miglior visibilità sotto la

pioggia, fanno capire il gap che la

Stella d’argento è riuscita a scava-

re tra sé e gli altri team. Solo Red

Bull, con una strategia intelligen-

te e un pesante carico aerodina-

mico è riuscita a reggere il passo,

con una monoposto magari lenta

sui rettifili, ma grintosa in curva.

La corsa è partita sotto una piog-

gia torrenziale che ha costretto la

Safety Car a restare in pista per

sette interminabili giri. La do-

manda che molti si ponevano

ben prima dell’incidente di Bian-

chi era perché non si fosse antici-

pata la partenza della corsa.

Dell’arrivo del fortunale si sapeva

da giorni e si era anche al corren-

te che anticipando la partenza

alle 11.00 nipponiche la situazio-

ne sarebbe stata migliore. Pare

che il pool delle televisioni – e

dunque gli sponsor – abbiano

chiesto il mantenimento dell’ora-

rio proposto per ragioni di au-

dience. A nostro parere un errore,

cui avevamo pensato da subito.

Perché la pista di Suzuka è un

tracciato di quelli storici e, nel

caso di un Gp bagnato, la corsa è

resa impegnativa dalle poche via

di fuga e dai molti rivoli di scarico

dell’acqua. 

Ma tant’è. Da subito Button capi-

sce che il circuito si asciugherà e

monta le intermedie, indovinan-

do la scelta che presto sarà fatta

da tutti, questo anche per  chiude-

re la polemica avviata da Massa

sul partire o non partire. Quante

volte si è corso anche in condizio-

ni peggiori di quelle di ieri?

Un podio senza champagne KEYSTONE

Al terzo giro ecco subito il colpo

di scena: un black-out elettrico to-

glie di mezzo la Rossa di Alonso e

per l’iberico è un presagio, che

conferma la bontà della sua deci-

sione di andarsene dalla Ferrari.

Lo spagnolo si sente tradito da

Maranello, che accusa di avergli

fatto perdere tempo, di non for-

nirgli una monoposto davvero da

Mondiale come è accaduto a Vet-

tel prima in Red Bull e  ora in Mer-

cedes. All’interno del team tutti

sanno che lo spagnolo ha ragione.

Questo nonostante l’asturiano

non abbia fatto innamorare i

meccanici come Michael Schu-

macher. Tuttavia Alonso è stima-

to perché sa far cose straordina-

rie con una macchina mediocre.

Chiedere a Raikkonen per confer-

ma. Ieri il finlandese è stato pro-

tagonista di una gara inguardabi-

le, in cui ha chiuso al dodicesimo

posto da doppiato. Poco da dire,

molto da fare. E tra una settima-

na in Russia la musica è destinata

a rimanere la stessa, perché non

c’è il tempo di intervenire pratica-

mente su nulla. Quindi meglio

pensare al futuro.

A proposito 2015, il teorema sul

futuro di Alonso è più complesso

del previsto e prevede tre scenari:

va in Mercedes se Hamilton torna

alla McLaren, dove si sente me-

glio;  passa alla McLaren; resta un

anno a piedi. Proprio la terza pos-

sibilità si sta facendo strada, an-

che se continuiamo a pensare che

sarebbe un delitto appiedare un

pilota di tale valore. Ron Dennis si

rende conto che ‘Nando’ più di

tutto voglia la Mercedes e così lo

tiene sulla corda.

Intanto va molto bene Vettel, che

si diverte sotto la pioggia . Lui che

sabato ha letteralmente choccato

il paddock con l’annuncio dell’ad-

dio alla Red Bull. Che vada alla

Ferrari lo ha precisato un Chris

Horner a dir poco adirato, il qua-

le – a seguire – ha confermato

che sarà Daniil Kvyat la sua se-

conda guida nel 2015. Dalla Toro

Rosso se ne andrà invece Vergne,

mentre confermato ‘baby Ver-

stappen’. Si resta in attesa dell’al-

tro nome.

Ma torniamo a Vettel. Se non ci

fosse stato lo stop alla corsa, forse

il quattro volte campione del

mondo avrebbe pure raggiunto

Rosberg, che ha accusato proble-

mi di sovrasterzo per tutta la gara

e che ha ammesso onestamente

quanto ieri Hamilton fosse più

veloce grazie a una monoposto

più stabile in gara.

Esattamente l’opposto, insomma,

di quella in dotazione alla Sauber,

che in Giappone ha confermato il

suo momento no: è lenta, goffa e

ballonzolante. Se ripensiamo alle

gioie di Monza 2013, sembra di es-

sere lontani anni luce.

FORMULA 1

Suzuka, Gran Premio del Giappone (44

= 272,629 km): 1. Lewis Hamilton (Gb),

Mercedes, 1h51’43’’021 (media 146,421

km/h). 2. Nico Rosberg (Ger), Mercedes, a

9’’180. 3. Sebastian Vettel (Ger), Red Bull-

Renault, a 29’’122. 4. Daniel Ricciardo

(Aus), Red Bull-Renault, a 38’’818. 5. Jen-

son Button (Gb), McLaren-Mercedes, a

1’07’’550. 6. Valtteri Bottas (Fin), Williams-

Mercedes, a 1’53’’773. 7. Felipe Massa

(Bra), Williams-Mercedes, a 1’55’’126. 8.

Nico Hülkenberg (Ger), Force India-Merce-

des) a 1’55’’948. 9. Jean-Eric Vergne (F),

Toro Rosso-Renault, a 2’07’’638. 10. Ser-

gio Perez (Mes), Force India-Mercedes, a 1

giro. 11. Daniil Kvyat (Rus), Toro Rosso-

Renault, a 1 giro. 12. Kimi Raikkonen (Fin),

Ferrari, a 1 giro. 13. Esteban Gutierrez

(Mes), Sauber-Ferrari, a 1 giro. 14. Kevin

Magnussen (Dan), McLaren-Mercedes, a

1 giro. 15. Romain Grosjean (F), Lotus-Re-

nault, a 1 giro. 16. Pastor Maldonado (Ven),

Lotus-Renault, a 1 giro. 17. Marcus Erics-

son (Sve), Caterham-Renault, a 1 giro. 18.

Max Chilton (GB), Marussia-Ferrari, a 1

giro. 19. Kamui Kobayashi (Giap), Cater-

ham-Renault, a 1 giri. 20. Jules Bianchi

(F), Marussia-Ferrari, a 3 giri. 21. Adrian

Sutil (Ger), Sauber-Ferrari, a 4 giri

Ritirati: Fernando Alonso (Sp), Ferrari, se-

condo giro (problema elettronico). Giro più

veloce: Hamilton (39esimo giro) in

1’51’’600 (media 187,322 km/h)

Classifiche del Mondiale (15/19). Piloti:

1. Hamilton 266. 2. Rosberg 256. 3. Ric-

ciardo 193. 4. Vettel 139. 5. Alonso 133. 6.

Bottas 130. 7. Button 82. 8. Hülkenberg

76. 9. Massa 71. 10. Perez 46. 11. Raikko-

nen 45. 12. Magnussen 39. 13. Vergne 21.

14. Grosjean 8. 15. Kvyat 8. 16. Bianchi 2.

Costruttori: 1. Mercedes-Amg 522. 2.

Red Bull 332. 3. Williams 201. 4. Ferrari

178. 5. Force India 122. 6. McLaren 121.

7. Toro Rosso 29. 8. Lotus 8. 9. Marussia 2

LE BREVI

Bocce

Nell’edizione di domani

Per motivi tecnici, la pagina set-

timanale dedicata alle bocce ap-

parirà soltanto nell’edizione di

martedì.

Rally

Latvala vince e rilancia

Jari-Matti Latvala (Vw Polo-R)

ha vinto ieri il Rally di Francia,

11ª prova del Mondiale. Il finlan-

dese ha preceduto il norvegese

Mikkelsen (Vw Polo-R) e il bri-

tannico Meeke (Citroën Ds3).

Grazie al successo, a due gare

dal termine, Latvala ora ha un

ritardo di 27 punti dal leader

della generale, il francese Ogier.

Calcio

Un arresto a Torino

Un tifoso romanista è stato ar-

restato e altri tre sono stati de-

nunciati dalla polizia ieri a Tori-

no, prima della sfida contro la

Juventus. L’arrestato, un venti-

seienne di Roma, aveva con sé

petardi professionali, il cui pos-

sesso è proibito senza apposita

autorizzazione.

Triathlon

Spirig trionfa al rientro

Nicole Spirig ieri ha vinto il tria-

thlon di Coppa del mondo di

Cozumel (in Messico), al rientro

dopo l’avventura nella marato-

na ai Campionati europei nel

mese d’agosto. La 32enne zuri-

ghese (58’47’’) al traguardo ha

preceduto l’austriaca Perterer e

l’ucraina Yelistratova.

Basket

Team Ticino straripante

Convincente prestazione del

Team Ticino Under 16, che  pre-

senta ben cinque ragazzi nati

nel 2000: i rossoblù nel wee-

kend hanno sonoramente scon-

fitto il Pully (91-38). Da sottoli-

neare i 29 punti dell’ottimo Ko-

ludrovic. Il prossimo impegno

dei ticinesi è in trasferta, dome-

nica a Friborgo.

L’ANALISI

La Ferrari Driver Academy è sta-

ta al centro di polemiche nel wee-

kend. Proprio Jules Bianchi – su-

bito dopo avere saputo che il

nuovo pilota Ferrari sarebbe sta-

to Sebastian Vettel  – ai microfoni

di Sky si era chiesto quale senso

avesse la Fda. Vista la fine che

hanno fatto i vari Magnussen

(passato alla McLaren), Bottas

(Williams), Verstappen (Toro

Rosso) Kvyat e Ricciardo (Red

Bull), invece di debuttare in Fer-

rari. Il transalpino riteneva che

dopo due anni di purgatorio in

Marussia potesse meritare una

chance al volante di una Rossa. Il

19enne di Caslano Raffaele Mar-

ciello – pure lui pilota Fda (pur se,

pare, sia in partenza) – l’ha subito

appoggiato, twittando il suo so-

stegno a Bianchi. Ma si sa che i

rapporti tra ‘Lello’ e Baldisseri

sono parecchio usurati, anche

per colpa di Twitter. Risultato:

dopo poche ore la Fda ha ordina-

to a Lello di cancellare la frase dal

proprio profilo... P.S.

LA POLEMICA

La Ferrari Academy a che serve?
Segue da pagina 17

Perché in pista non c’era la Sa-
fety Car? «Quando Adrian Sutil

con la Sauber è uscito di strada

si trattava di una normale pro-

cedura, e nei trecento metri pri-

ma del luogo dell’impatto, come

da regolamento, erano esposte

le bandiere gialle che invitano i

piloti a rallentare e non supera-

re. Bianchi non ne ha tenuto suf-

ficientemente conto forse, il

punto era perfettamente segna-

lato».

Nel caso in cui la Safety Car
fosse entrata in pista, l’inci-
dente avrebbe potuto essere
evitato ? «No. Anche in caso di

presenza della Safety Car sul

tracciato, Jules Bianchi era co-

munque troppo attardato e dun-

que avrebbe dovuto prima rag-

giungere il plotone, dove si sa-

rebbe poi accodato ai migliori.

Con la conseguenza che sarebbe

giunto all’altezza del luogo del-

l’incidente alla medesima velo-

cità».

È vero che l’elicottero non ha
potuto trasportarlo all’ospe-
dale a causa delle cattive con-
dizioni meteorologiche? «No.

L’unità di rianimazione si è im-

mediatamente resa conto della

gravità delle condizioni del pilo-

ta e, in questo caso, ha optato

per effettuare tutte le procedure

a terra – prima di tutto intuban-

dolo immediatamente –, senza

esporre il pilota al rischio di

pressioni date dall’altitudine e

movimento del velivolo». P.S.

Un dramma e quattro domande

Gli oltre 200 Gran premi al volan-

te di una Formula 1 e una serie in-

terminabile di incidenti non lo

avevano scalfito. Ieri, invece, una

tragica fatalità in sella a una

moto ha stroncato la vita di An-

drea De Cesaris. In un giorno

drammatico per la F1, l’ex pilota

romano – che aveva compiuto 55

anni a maggio – ha visto fermare

definitivamente la propria corsa

nella periferia nord della sua cit-

tà, sul grande raccordo anulare.

Il debutto nel Circus – dove la sua

aggressività gli aveva fatto meri-

tare l’appellativo di ‘Mandingo’ –

risale al 1980. Il primo Gp lo di-

sputa in Canada, sul circuito di

Montreal, al volante di un’Alfa Ro-

meo 179C. Dopo un’impressio-

nante qualifica (ottavo in griglia),

De Cesaris è costretto al ritiro per

un problema al cambio. L’anno

dopo viene ingaggiato dalla

McLaren, passata sotto la guida

di Ron Dennis e del diesse John

Barnard. Il suo compagno di scu-

deria è l’esperto irlandese John

Watson. Non sarà un’esperienza

da ricordare, soprattutto per i nu-

merosi incidenti, pur se nel Gp di

San Marino a Imola arriva sesto: è

il suo primo piazzamento a punti

in Formula 1. Successivamente

viene sostituito dal rientrante

Niki Lauda. Tornato all’Alfa Ro-

meo (con cui centra due secondi

posti, in Germania e in Sudafri-

ca), in seguito De Cesaris passerà

alla Ligier, prima di correre per

Minardi, Brabham, Rial, Dallara,

Tyrrell, Jordan e, infine, Sauber. A

Hinwil, nel 1994, chiuderà la sua

carriera in F1, in qualità di sosti-

tuto di Karl Wendlinger (in coma

dopo il pauroso incidente a Mon-

tecarlo): il suo miglior risultato fu

il 6o posto a Magny-Cours.
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L’ultima corsa di De Cesaris, il ‘Mandingo’

Ai tempi della Sauber KEYSTONE


